
fru tto  parlando d ’ ognuno di essi in  p a rtic o la re , saranno da 
ine considerati tu tti  insiem e sotto questo nome di P iasto , voce 
usata da loro com unem ente , e 1’ userò anch’ io per farm i me­
glio intendere. E  fra q u e s ti , per dire il vero , pare che fino­
ra tenga il prim o luogo il palatino d i Sandom iria  (1). Vi sono 
p o i , o ltre  a q u e s t i , il principe di T ransilvan ia , il signor duca 
di F e rra ra  , il serenissim o arciduca E rnesto  figlio dell’ Im pera­
tore , il serenissim o re di S vez ia , e il M oscovito; d i ognuno 
dei quali dirò ora a parte le rag ioni a suo favore ; lasciando 
a Vostra Serenità il farne giudizio.

P ia s t o

Q uelli c^ie vogliono il P iasto  considerano prim a la repu­
tazione del regno in u n iv ersa le , dicendo che eleggendo un 
fo restie ro , pare che tra  loro non sia persona sufficiente al go­
v e rn o , nè degna della corona. D ipoi, che un paesano potria 
facilm ente regolare ogni d isordine che potesse nascere sì per 
la religione come per tanti a ltr i  odii che sono tra ’ particola­
ri , avendo la conoscenza e la pratica degli u m o r i , della lin ­
gua e dei costum i ; che non vi saria pericolo che partisse 
dal re g n o ; che si sarebbe in pace col T u rc o , perchè il chiaus 
venuto alla convenzione in Varsavia , ed a ltre  volte a n c o ra , 
ha così prom esso ; dalla qual pace col T urco  nascerebbe la co­
m odità d ’ andare contro il M oscovito e recuperare il perduto. 
O ltre  di q u es to , che un privato alzato alla d ign ità  reale sta­
rebbe continuam ente nei term ini della m odestia , contentandosi, 
quanto all’ entrate della c o ro n a , d ’ aspettare quietam ente che 
con la m orie di coloro che le possedono rito rnassero  a l e i , il 
che forse non perm etterebbe un altro  forestiero nato principe. 
Che infine questa avrebbe fam a d ’ elezione l ib e ra , come si 
conviene ad una re p u b b lic a , valendosi dell’ esempio della se­
renissim a Signoria di Venezia.

T r a n s i l v a n o  (2 ) .

Il principe di T ransilvan ia ha buona intelligenza coi si­
gnori P o lacch i, e vicina bene e am ichevolm ente, per il che
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